
Un piano di conservazione programmata 
per il Sacro Monte di Varese 

nascita del progetto - realizzazione - prospettive future



NASCITA DEL PROGETTO
input da Fondazione Cariplo

Piano di azione “Promuovere la razionalizzazione e il rinnovamento 

dell’offerta culturale”

Promuovere buone prassi di prevenzione e conservazione del patrimonio 

storico e architettonico

favorire il miglioramento delle politiche di 

conservazione del patrimonio culturale 

contribuire allo sviluppo di modelli virtuosi di 

pianificazione della conservazione 



REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
I fase

PRIMA FASE: 
analisi e pianificazione di interventi di prevenzione e

conservazione su sistemi di beni del patrimonio storico-

architettonico (applicazione di tecnologie e metodologie

innovative in relazione alla conoscenza dei manufatti, alla

valutazione della sicurezza sismica, ai criteri di miglioramento

sismico e alle tecniche di intervento, attività di schedatura,

diagnostica, monitoraggio, manutenzione)

I RISULTATI del progetto di buone prassi presentati a conclusione

della prima fase si configurano come passo verso la definizione di

un piano operativo comune per preservare il sito UNESCO,

contribuendo contemporaneamente alla sua conservazione e

valorizzazione.
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SECONDA FASE: 

Progetti di messa in sicurezza, miglioramento strutturale e 

conservazione. 

La Fondazione seleziona i migliori progetti e ne cofinanzia la 

realizzazione (proposte progettuali relative a interventi 

prioritari e urgenti e programma pluriennale di gestione 

degli interventi non urgenti).

Obiettivo della seconda fase è stato, innanzitutto, l’applicazione e

realizzazione del Piano di Conservazione Programmata e

Preventiva, dando così la possibilità di affinare le operazioni previste

e calibrarne la ciclicità e l’entità.

Al contempo sono stati realizzati gli interventi individuati come

prioritari e urgenti da eseguire sulla Cappella XIII, cappella sulla

quale è stata testata la bontà e l’efficacia della metodologia proposta

e che è stata individuata quale emergenza conservativa in quanto

in tale cappella, le statue, le pareti esterne e quelle interne versavano

in un preoccupante stato di conservazione.

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
II fase



IL RESTAURO DELLA CAPPELLA XIII





ATTUAZIONE DEL PCPP

Uno degli obiettivi del PCPP, condiviso dall’allora

funzionario di zona della Soprintendenza BAP di

Milano (arch. Stolfi), funzionale all’attuazione del

PCPP, è stato quello di acquisire una

AUTORIZZAZIONE DI DURATA ILLIMITATA, in

modo da poter realizzare i diversi interventi

manutentivi ricadenti nell’ambito di una

CASISTICA PREDEFINITA, che solitamente

seguono un piano decennale.

In questo modo si snelliscono le procedure di

esecuzione dei lavori, risparmiando sia sui tempi

che sui costi, perseguendo L’OBIETTIVO DI

UNA GESTIONE VIRTUOSA E RIGOROSA,

PROPRIO PERCHÉ NORMALIZZATA.

TRA I PUNTI DI FORZA:

Il monitoraggio è stato affidato direttamente

all’impresa di restauro (contrattualizzandolo), la

quale PREVIA APPROVAZIONE DELLA

DIREZIONE LAVORI, mette in atto le azioni

manutentive segnalate come prioritarie.



LA NORMALIZZAZIONE DEL MONITORAGGIO





Copertura in piombo con parti di sigillature cadute







NON SOLO MANUTENZIONE 
MA CONSERVAZIONE PROGRAMMATA

Quando dal 

monitoraggio 

costante emerge un 

elevato grado di 

urgenza 

nell’intervento:

dalla semplice 

manutenzione si 

passa alla 

conservazione dello 

specifico Bene







Dissesto strutturale 

evidenziatosi alla 

base della colonna, 

che ha portato ad un 

intervento 

specifico finalizzato 

a prevenire 

l’aggravarsi delle 

condizioni 

conservative e a 

tutelare l’incolumità 

di pellegrini e 

visitatori

L’intervento è stato 

condiviso con il 

funzionario della 

Soprintendenza il 

23.07.2019 e, 

rientrando tra i casi 

già normalizzati, è 

subito stato 

realizzato nel mese 

di settembre 2019.



Cappella XIV Sacro Monte di Varese

Opere provvisionali e scavo per 
mettere in luce le fondazioni 

Sottomurazione e inserimento 
barre filettate inclinate



Cappella XIV Sacro Monte di Varese

Fasi di incollaggio della base della colonna scarica Intervento concluso





braccia

braccia



Statua che indica il sepolcro vuoto: incollaggio indice mano destra







PROSPETTIVE FUTURE

La Conservazione Preventiva e Programmata ha bisogno di una prospettiva a lungo

termine.

Bisogna attendere alcuni anni prima di apprezzare gli effetti economici positivi così come

l’efficacia della prevenzione e della manutenzione riguardo la conservazione del Bene.

Il Caso studio del Sacro Monte di Varese ha permesso di introdurre una visione a lungo

termine e ha creato nei diversi attori del processo una disposizione a pianificare le attività,

privilegiando le operazioni di scarsa visibilità ma di grande efficacia

L’auspicio è quello di riuscire a procedere nella direzione indicata, indipendentemente dal

co-finanziamento che ha permesso, finora, di coprire il 60% dei costi, portando avanti le

attività di costante monitoraggio dello stato di conservazione, implementando la raccolta di

informazioni che dovranno essere rese disponibili e condivise tra i diversi attori del

processo: proprietà, amministratori, professionisti, manutentori.

Ciò avrà contribuito, seppur in embrione, al cambiamento di mentalità con l’introduzione di

buone prassi esportabili anche in altre realtà del sito seriale patrimonio dell’umanità.


